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INPORTANTISSHO

Comineiando da questonumerol’Am-

ministrazione del nostro giornale fu

assunta dala. Tlpograﬁa FERRANDO,
MARSANO e C.

Avvertlamo qumdl che da oggi in-
tflttt“ quanto rlguarda la parte
ammmxstratlva, come richieste e pa-
gamenti di glornah, abbonamenti ece.,
deyesi rivolgere alla. suddetta  Tipo-

grafia, dlrlgendo lettere e  vaglia, al;|
1’1nd11'1zz0' FERRANDO MARSANO___

e €= Genova.

Soltanto’| per' 1a(] ‘Liquidazione dei
conti pendentl fino al N. 6. & mneces-
sario., seryirsi : dell’antico  indirizzo:
Direzione del NUOVO COMBATTIAMO!
— Génova,

« Fuiprocessato Wilson:: semplice commedia
« per far credere chelsi eva pilt onesti di luij
« ma su trentasei membri della commissione

~e del bllaucm, voi avete almeno venti Wil-

< son! »

Questo si chiama parlar chiaro.

Quando saprete che il Gilly dichiaro di esser
pronto. a comparire-dinnanzi ai Tribunali per
dar ragione delle sue accuse, voi indovinerete
che la Commissione del Bilancio ha deliberato
di non occuparsi della faccenda.

Intanto la 'morale & questa: i contribuenti,
cioé i lavoratori, pagano, € i' governanti ar-

| ricchiscono alle loro spese.

Neo.

Col” prossnno ‘numero comincie-
remo a pubbhcare in appendice

LA PESTE RELIGIOSA

di' G. MOST.

E 111’10 SLI‘I'['[O 1mportantlss1mo

che riuscira. grato ai: nostri lettori.

(- GUABIABUGLIO POLITICO-55)

Poveri repubblicani!

I loro migliori, i loro dottori, disertano a
frotte le file, _

Dopo il viaggio dei reali in Romagna, buon
nerbo di' deputati di quella sinistra parlamen-
tare)' ‘che -si ‘dichiarava prima d’ oggi 7e-
pubblicana, sebbene pil [0 meno all’acqua’ di
.rosa, concepirong l'idea di costitnire un nuovo
partito, o, meglio, un nuovo trasformismo.

La mania del potere li ha colti, li ha am-
maliati.

Essi'‘dimenticano le promesse snocciolate in
mille discorsi alla‘folla' ¢redenzona degli elet-
tori, e dicono!chiaramente che ‘¢ necessario
abbandonale I’ attitudine di epposizione pas-
siva, ed aspirare direttamente al potere.

In sostanza, costoro si gettano ad occhi
chiusi tra le braccia della monarchia.

Decisamente la Repubblica ‘¢ 'in ribasso!

E I

Crispi' frattanto, vedendo crescere la man-
dra delle sue'pecore, prende un atteggiamento
da vero dittatore.

Si assicura che in un: reeente Consiglio di}/

ministri, egli impose senz’ altro ai suoi. col-
leghi una nuova spedizione africana.

E la spedizione avverra, malgrado tutte le
proteste, tutte le declamazioni. ‘Sembra anzi
che nonidebba limitarsi‘a Massaua, ma miri
anche ad un’altra conquista, quella di Tripoli.

—:Z‘::%ﬁ-

In Francia song in  vista nuovi ' seandali
sul genere di quelli nei quali funziono da
eroe Wilson.

Il deputato Numa Gilly, in un dlSCOl'SO
ai suoi’ elettori, ‘disse presso a poco cosi:

« Quando si' vede a gualilmani- & affidata
< la fortuna della Francia e chi 'sono ‘coloro
« che formano la commissione “del  bilancio,
« si freme dello sperpero insensato che si fa
« delle tasse da moi pacrate con tanta fatica
< all’ esattore.

“« tra le varie classi sociali

NON SIAMO ' NOI!

Spaventati dal propagarsi rapidis-

simo delle teorie 'socialistiche — ter-
rorizzati dall’ atteggiamento minac-

' cioso delle masse lavoratrici, — annichi-

liti dalla critica semplice, inesorabile,
precisa con cui 1 moderni socialisti
distruggono gl”inestricabili ed assurdi
raziocinii degli economisti politici —
‘certi ormai che lutopia dell'ieri diver-

T4 presto un fatto compiuto — impo-

tenti ad ostruire il passaggio del-
I'irruenté fiumana che tutti debbe tra-
volgere gli idoli ed i privilegi su cul
posa questa barocca civilth — desolati,
disperati, gli uomini dell’ordine, 1 bor-
chesi, lanciano su di noi Pestrema
imprecazione del naufrago, ed urlano;
« VoI siete malvagi che seminate I"odio
Lo
« capitalisti e salariati, tra preti e
« laici, tra governanti e sudditi! »

Accusa pit ridicola, pil insensata,
non potevasi escogitare dalla bor-
ghesia.

# K

Degli odii tra le varie classi sociali
ve ne sono davvero, e molti, e pro-
fondamente radicati.

Moltitudini infinite di contadini,
sertano 1 campi nel di delle raccolte,

¢ minacciando reclamano dai padroni |

uh miglioramento qualsiasi della loro
condizione; qualche volta scendono in
piazza, ‘saccheggiano la casa comu-
nale, percuotono ed uccidono un pa-

“drone 0 un suo fattore; dai loro labbri

esce sempre 'imprecazione contro . il
ricco, contro il padrone. :
Essi odiano governo e capitalisti, e
lo sapete 1l perché?
Perche il fisco ha loro tolta la ca-
succia , 1l campicello per poche lire

di tasse che non poterono pagare ;

perché il capitalista ruba ad essi la
salute, affama i loro bimbi, stupra e
prostituisce le loro donme; perché i
proprietarii i condannano ad un la-
voro odioso, eccessivo, per un salario
di pochi soldi, durante I estate, e li
abbandonano ad un’ozio prodigo di
miseria e di morte, durante I’ inverno;
perche vedono il padrone che nulla

di-

produce, passar altero, pdulante facen—,
do sfog ggio di ricchezze in mezzo a loro, ,
affamati, laceri, decimati dalle, febl)r ;

e dalla pellagra.

Odiano il padrone perche lo vedonal
ben nutrito, ben coperto, . pljototto
e riverito dalle autorith; mentre essl,
che tutto hanno prodotto, nulla pos-
sedono, ed ‘hanno  sempre ali shirri,
alle calcagne. ‘

Infine: essi' odiano il ricco
sola ragione che sono poveri

Chi ha seminato quest odio?

Gli operai disertano 1’officina, qual-
che volta la saccheggiano, corrono in
massa le vie della  cittyh minacciando,
spaventando le cosidette persone. dab-
bene: non chiedono;, €sigono =—: non
pregano, bestemmiano — non gemono,
urlano, \
Perchgq Senmto, ve lo chcono essi
stessi: {10!
« Nol lavorlamo dieci, dodiei, quin-
diei ore ogni giornoe, dinnanzi al fuoeo
che ci rode, ci, arrostisce — sotto/una
galleria, in una miniera, in un pozzo,
sovra, un  ponte, dove ci coglie la
febbre, 1" anemia, per i miasmiche vi
si sviluppano e per il lavoro eccessivo
non compensato dal gramo: alimento —=
oppure vi perdiamo una. gamba ;' un
bracecio, anche la. vita, per uno scop-
pio di gas;, per un diroccamento, per:
una caduta; quasi sempre dovute alla:
pitoccheria di affaristi, che  speculano
sulla. nostra vita. Ebbene,, noi:man-

per la

chiamo di vestimenta,  di ¢ibo} 'oggi

che lavoriamo, e pensiamo con terrore
al domani, quando, il padrone cl-avri:
licenziati.

« Abbiamo aguzzini peggiori di quelli’]
de’ galeotli — ei s’insulta peggio de’
cani — ci si rubaisotto 'mille  forme
— eici sl predica la pazienza
Un’accidente ! Lo sappiamo ‘bene che

¢l metteranno in: carcere; ‘che ci tor=

ranno il pane: mon importa! Oggi
vogliamo sfogarci, vogliamo gridar'e
alto: Morte as-ladri!...'»

E gin per le vie furibondi, con uno
straceio dibandiera innanzi, urlano,
SChl&l’Il&ZéanO, protestano.

Non sono soli; in questo ! sfogo. ch‘
odio. Ad essi uniscesi una’turba di
spostati, «di rejetti della’ fortuna.

Odiano essi pure, ‘e forse pit ' di
tutti. Tra. di’ essi vi .hanno ' operal
cacciati; dall’officina per 'deficienza’' di

1mpiego, uomini d’ingegno ed istruiti
che ti parlano esattamente tre o quat-
tro lingue, che frequentarono Licel ed
Universita, studiando e sperando; ed,
0ggi trovansi soperchiati da una folla
d’ignoranti presuntuosi, sprovvisti.d’un :
mezzo. per procacciarsi quell’ esistenza
decorosa a cui sanno di aver:diritto.

Fiera falange, codesta! Ivi. si.urla|

che la societa e vile, ¢ infame. Vi &

chi-impreca alla miseria, al pregiu-
dizio; sak prete] | perthid: glis tolderd, Bli
Tcorruppiero i’ amaite; ebmeoni' sl chi
bestemmia: controwil: pwﬂdnan'fe da’eui"
fuicdeciato: ! Ivisamori! ed: ’6(11‘1“ e
ciano’ una- widda spaventosa. 11 oLl i}
E’ tempo i finirla 11 osdi Lorifsto 1

i

_—

e tosto un eco rmponde finiamola!

“Hanno fame, e sentono I’ odore del
pane; hanngl*flgddoy ell yedonoy| ma
quanuta enorme di vestimenta .

Krenetici irrompono.mei torm § nci
ricchi; negozii e i sdecheggianoy op-]
pure eorrono: neglil-eleganti caﬁ‘e e M
portano la distruziomersrgotg b S

K’ odio. questo,. non'ic’ e dubbm ’VIa

| W ALY
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La societiy moderna; & Lm sola causa

di questi odii feroe. A

(!

| chi L ha provocato‘? GIHIOTVE Al OWNS

Essa ha diviso gliwomini in'caste::

privilegiate ed in caste oppresse: pose

il salariato contro il.capitalista - fil
suddito . contro il governante i il
prete contyo il mon ecredente. & inli

1l capitalista sfrutta , opprime , in=
“sulta — 1l governo lo protegge — il

prete lo benedisce: tutti e tresemi-
nano a piene mani l’odio tra womo e
uomo. — tra classe e classe: (i

Che dico? Noj noni sono. propria
mente essi che seminanoquest’odio.
E’ la societa horghese di cui essi non
sono che strumenti eipuntelli;ofo

E questa societil che siovededmpo-

tente, dinnanzialle immense: erisi 'che.:

la travagliano; €

senza: layoro

d’una violenta agonia , sembra: condan= '

nata a scavarsi dafossa injeul scen-

dera da sé stessai, e periopera propria. <

Essa: semina,odio ; inconsciamente ;
fatalmente. B’ legge dneluttabile « di

evoluzione, che quandouna istituzione'
‘ha fatto il: suo;tempo,

ed emanare essa stessa gli"clementi
di dissoluzione .che: idebbono  annien-
tarla (Ihaq o (oY 96

Haoiqd g (OISO
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No, non siamo noi, che Pcmtmmo
‘all odiole‘varie classn sociali.

Noi ‘constatiamo) ‘e deplomamo qno-
sti odii: ecco tutto. "

Senonché’, ‘non ci'
deplorare un' effetto,

contentiamo * di

ne studiamo i rimedi. = »

i) pertanto; 14/ nostra, un’opera al-
tamente umanitaria e nobilissima.
noi soltanto,'ai nostri’studi, ‘alla no--

stra propaganda; si ‘dovri se'la prm— o
sima ed 1nev1t1b11e r1v01uz10ne Sociale,
gara 'meno sanguinosa e realmnnte

benefica’ per tutta'I'umanita.

ma ‘risaliamo’
“alle cause, e'dalle cause di un male
lavoro, come vi hanno impiegati senza’ |

questaisocietdl che re-
- sta muta dinnanzicai milioni! di wonini
;oG questansoeiei:moren-
te, che mentre si dibatte neglistrazii

debbaicreare:

VA’.'{,{,

Indicando ‘alle’ masse’ fumbonde un .

mezzo Sicuro per ovviare agh attuali
malanni, abbrevieremo di ?erto il pe-




L NUOVO COMBATTIAND o
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o ls)duéaﬂgﬂtu&@m dei«la grandlosa ribel-

lione, che ‘medita e sospira la molti-
l[ldme dei sofferenti.

Colle nostre lotte d” ogg glorno, frat-
{anto, nbfﬁﬁfﬁcfuamo 2 nobxhtlamo dei
CUOIL — m(ﬁltre I};, borghesia tutto cors
rompe 'ﬁd~ ammorha, oL

Non' siaﬁa@«m»f’, 0, che séminiamo
odio, Vox, bo,vghnsh e me’ abbevera~
ste-aroivol 6é d!’»m%gnfaste -— @ noi vI
rispodariiG pt‘opégando una  buond
ﬁg{oella che si riassume in una legge
sublime di Giustizia e d’Amore.

Inchmatevg ,, Sciagurafi !

) i v pe.
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Operal b mon  baiate alle istigazioni'
Jel, patriotiz la vostra patria & 41 mon-
do..Oyungue trovasiiuno sfruttato, tn
misenabile,, havyi un fratello: eombat:/
tiamo tutti insieme, senza distin‘zionef‘

di naa'imlalijtu”il comiine nemico' -

“ -,r»‘-‘. 3 ' !

b gyobo 'l ono

Cume ] peusanu ﬁh Anarclucl

Spease i ultn,,noa ‘abbiamo « dato la
spiegazione; etimologica ‘e logica’ della
parvola Anerohing nella quale si com-
pendia il programma nostro. - |

Anapedio sighifiea stato senza Gok
verno in avvenire; ed oggil w#ivoldione |
senza capi ¢ quindi, Senza impegni.

Rivoluzione | di popolo, senza vincoli
di obbedienza a capl-p'u“mo rivolii- !
zione liherd ,  piena , spontanea ,” po-
polane, : oazs

0 la Rivoluzione & tale ~— o non
& Rivoluzione; ma commedia’ a tesi'
recitata: a beneficio cdell' impresario, !
che sta «dictro le scene, o di qualche
primo-attore, - _

Noi nonssappiamo quale forma pren-
derd daisocietivy demoliti' che saranno
1'individualiti: déi. possessi e I accen-
tramento:governativo; in qual’ modo’
nuoyo-siiricomporranno gli - elementi’
sociali, sciolti che /Saranno 1 vmcoh
¢ le pastoie'd ogg

Il pegigio-perid sm'eb'be‘ di ‘costrin-
gere: il i libero:isviluppo delle  nuove
forze sociali' entror una i forma: deter-

ininatasama’ formia stantia, prepostera, |

anacronista; i consunta e spezzata dal-
Y nomeowscito fuor de’ minors.

Usd:pel passato dit segnare limiti o |
poree inciampiiall’ azione popolare; I

nostri-buoni:horghesi mon avventura-
ronsis mai-iiouna (rivoluzione 'se” non
quando ebberodapprima, con opportuna
strategia; fatto sicuro che: il popolo
eseguirebbe sappantine il programma
da essh draeciato.

Se il popolo sconﬁnasse, se invece

d'una rivoluzione con le redini, facesse |

mma rivoluzione a briglia sciolta, guai
ad essils.. -

Non solo ll (10\' erno, del tompo icor=
rerebbe ey u)lo ‘hon sola la classe ari- -
stocratica o il clero, m: a la stessa pro-
prieti pohehhe andare a  gambe, al-
lana 8- In Bt LtO, £ con essi tutti
quplh che vivono delle huone arazie
loro ! :

E Quesle barriere il pr(mluduu e
(i pxeconcmu ch«, sx@ﬂatmanu, non a
costruoire, AR as mantenere in piedi i
nostri 1'epubbl,1wuu e i nostri sociatisti
legalitarii, questq vispetto che ei  vo-
gliono. inculcare, alle, proprieta; . al
Parlamento e all’ zde«z ste&a del Go-
vAIno, questa unmagme d’uno = stato
L) hel]o e imbastito e pronto per es-

‘ad essere

sere impiantato subifo senza soluzione
di tempo, al lnogo dello Stato d'oggi

— d’una nuova forma di ‘proprieta,

I" onni-possidenza del Governo (ossia
d’una gerarchia burocratica) da so-

stituire lalla’ possidenza discentrata .
d'oggi, vale a dire della'poverta di
tutti avantx allo Stato e a’ gerenti

suoi, da sostituire alla dlspamth delle

mcchez/e, che sono mai, se non tanti |

spettri evocati a scongiurare la virti
rinnovellatrice della Rivoluzione?
Che fanno, questi instancabili elu-

cubratori. di programini, se -non miets:

tere le mani innanzi per prendere

essi la, miglior parte del bottinog? Di |
bhi dlffidano essi se mon del Popolo, |

non voghono lasciare neppure

un Om sola (& vero ché in quesL ora

potr ebbero esser perduti) respirare li-
beramonte senza lmcubo loro ?

'E c¢he dlmdndlamo noi, anarchlcl,

noi utoplsu, noi perversi, noiL rom-

plcolh, Se non che questi noiosi pre-

oculpatom dell”avvenire ci si leving

da’ piedi e Jascino il campo libero al-

' Pazione’ popolar ?

Ecelissiamoci tutti — paSSL ZrL v0-

' lonta del Popolo !

*

ps *

| “Noumonrisonosetaio i oapi, ‘elettisi'| © . i Lied profittevoli piti ad altri

_che a s¢ stessa. Sempre nei bassifondi

mom prroprio; 0 capﬁam del popolo.

Noi non siamo disposti ‘ad abdicare
nelle mani d’una futura Costituente, o
d'una  Dittatura rivoluzionaria, o 'di
qualbnsx altra * consorteria - @’ uomint
prontl a divorare i frutti della Rivolu-
zione.

Noi cominciamo fin'da ora a cac-
‘ciare dal tempio a colpi di santissime
funate i pubblicani e i farisei con me-
«daglia; e dettl « i padri della patria »

iche sono ad un tempo padri e pa-
idroni't ..

Noit professiamo eguiale avversione
al padricdelle: genti maggiori, quelli
df“l Parlamento, e a’ padm delle genti
annor -quelli de’ Municipi, a’ capo-
rioni'ldi Banche, e a ‘tutti i dispensa-

tO![‘l di indulgenze e traihcatou di voti.
farsa !

Noi'siamo stomacati.© della:
;osicena del parlamentarismo, che viene
recitata fino alla’ porta di
easa mostra e ci riempie di disgusto
e (i indignazione. :

117 piecolo parlamentarismo. ¢ome
fomite di corruzione ¢ di vane illu-
Sioni, pomo ‘di discordia fra operai, e

principio .di: autorita e di lirannidi’ di

piceolise grandiwomini, & cosi odioso e
)pernicioso come il grande. Noi scostia-
mo; con. veemenza dal mostro labbro

‘questo. calice di morte !

Noi neghiamo «che. 'si’ possa fare'la
fwm assieme con gente che ha un fine
avanti a’ sé e una riserva dentro: di
s¢, un espediente dove ci: vuole una

volonta, un .mezzuceio dove ci vuole

azione energica, e vivacchia barca-
menandosi tra il vecehio e il nuovo.
Noi, ei; proponiamo di trarre alla

,meta’ pitt avanzata, co’ mezzi pitl ra-.

dlcall La via retta & sempre la pit
breve '

Aw. F. S. Merlino.

- cando i milionl, ma altresi

/Glovani! Sdegnate le lusinghe dei

_politicanti; esse tendono a mantenere

nella serviti la maggioranza dell™u-
manity, fingendo di liberarnela. Da-
tevi alla causa della intera giustizia:
venite eon noi!

LO.STATD.

P

%
L
« Lo stato sono io ».
LulGI XIV.
. -« Fucilatemi questa camaglia ».
anERs

Sia esso monar’ch?ia, c,on_‘a papo 'd;ella

somma dei poteri da una classe usur-

pati un womo che si chiama re, 0 sia

chiamato presidente, lo Stato ¢& iden-
tico; & uguale la spartizione dei pri-
vilegiin una gerarchia; & uguale I'or-
ganismo. della societa ‘che si-svolge
e funziona senza menomarli mai.
Voltiamola e.giriamola pure:non al-
tro vedremo variare ¢he i nomi, poiché
nel fatto & sempre una prepotents

ed 1nfrorda coalizione di' cittadini che

impera sulla maggioranza, sostenen-
dosi ad arbitrio colle  defraudate ric-
chezze, sulla cecita e sulla debolezza

derivante dalla -miseria’ della ‘mede- |

sifna.

. Sempre in alto 1 ricchi oppressom
dei poveri, sempre derubato. il layoras
tore de’ suoi prodotti, - magari legal-
mente,perché chi fa le leggi & la
classe dominante e perché questa

classe non fard mai leggi che distrug-

gano 1 propri privilegi, ‘e non fondera

socmh e sempre calpesto f‘mgo il
miserabile, mantenuto ignorante . per
dargli ad intendere che non ha, diritto.
du godere, e che il sno pad-roné nomn:
ha. dovere di lavorare; guardato : a
vista da migliaia di sgherri
non si leghi ¢oi compagni di miseria
a cosplrare non insorga ad infrangere
le pesanti catene; taglieggiato in mille
modi per fargli pagare, non solo la,
casupola. in cui marcisce, il solco. su
cui muore. sfinito porgendone ad altri
il frutto, non solo le , cento Lnposte
di cul il padrone si sgrava moltipli-
.guardie,
pficrioni e nntrlstmh, (hlese pretl e
pontefici, eselcltl e guerre, conquisie
e disfatte, guarentigie, liste civili e
mille spese cagionate  dal capriceio
di chi sta in alto. . '

E sempre una sclagurata societa il
cul sistema, economico Zeyule permette
a pochi — che consumano eccessiva-
mente senza produrre un filo di pa-
glia — di usare di novanta su cento
parti di sociale henessere, ]asuando
le ‘altre dieci parti alla gara fratricida
di migliaia d’infelici i quali producono
tutto e non arrivano & poter mai con-
sumare nemmeno il necessario.

In quella, societi dove una classc
predomina, le altre, se ce, n’ e, 0 :la;
moltitudine, sono in ischiavitii; non
c¢’é contratto,
c’é voto libero, ma tirannide. Tale
societd puo bene stampare su tuftti i
canti delle vie le parole: UGU\GLH\M
Bexessure, Lisrrth; ma in essa e
ta, benessere, ug Jz'((gizaxz:(¢ saranno sem-
pre parole vuote di senso, come sara
un’utopia cantare inni all’uguaglianza
ed alla liberth senza porre quella
classe prepotente al livello degli altri
cittadini.

Il dominio papale ha lc sue ‘aran-
lole, come San Galeazzo la sua qua-
resima, come Venezia i suoi Piombs
ed il suo Canale Orfano.

Roma moderna ha Monti e Tognetti,
Aspromonte, Villa Ruffi, Barsanti e
Cipriani, i pellagrosi in carcere per

dlsposmone dei dommantl f‘lﬁ’lma.g; h

0. giustizieri dei ribelli camerata M
sdea, Scavanari, ‘Marino ' e G@g&anz(,
co;ne la nuova Versaglia ha Ia \uova
CaJodoma e Sartoris ;. come Berling fjy
BiSmark e le leggi eccezionali coa
Vienna ha il balcone; lo Spielbeig, Al

Trutino ed Oberdan, come Pletrobur iR

invece repubblica, con un altro womo | ha la sua Siberia ed i suoi mille ca~

pestri.

Carnefici qui e la, scettrati o cop el‘tf
di beretto frigio, incombono sul POpoln
e lo macellano se non fa'il suo. dovene
ch’é il loro volere che & il placere ;
di chi tuito] ha/, tutfo pud, tutto fa, R

Llppera

A i TmwmTyay
£ S | (587
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» che r1usc1ra Glato a1 nostrl lettorl
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affinche -

‘né mag lia.,

ma usurpazione; non |

CUNTERTORBATORE

Soonavo 10 forse’? ero io desto? rrm~
dicatene. .

Un uomo — era questi greco, ebreo,
turco, persiano ? Un menbro-del-par-
tito .dell’ ordme _Xeridico: e grayes,

mi dlceva — questa morte giuridica
che ha co]plto quel cerretano, anar-
chico spudorato; & : giustissima. Bi-
sogna ' pure ‘che L'ordine e che ' I'au-
steritd si difendano, Come mai soffrire i
che si mettano in discussione? D'al- = &
tronde le Teggi sonp 14 perché ven-
gano' eseguite: Vi sono  delle veritd
eterne che devonsi far prevalere, fos- -
s‘anche a costo del patibolo.

Questo novatore predicava una filo- 1
sofla: amore , Progresso, parole vuote
e di cui io diffido. Egli dileggiava; L

il noestro ¢ulto. antico ‘e venerdto.
Quest’ uomo era di quelli che non ‘han-
no alcunch@ di sacro. Egli non rispet-
tava mente ch ¢ che si rispetta. Egli.
andava, 1'aocattzmdo per instillar loro la
sua, dottmna sospetta, dei hifolehi,
dei pescatori, ‘dei” malarnesi biliosi ,
degli imimondi accattom, senza soldo .y
e_con tutto .questo cana-
ghume faceva il_suo.cenacolo.

Egli. non: si dndivizzava all’uomo
intelligente’; saggio’; onorevole, aven-
te dolle 1’uldlte e del danaro, det
beni al 'sole; egli “si. ouardava bene
da | questo; eoh mistificava le masse
con delle dita alzate in aria e delle
smorfie; egli pretendeva di a guarire am-

: malatl e ierm, contro, il divieto della

Iecge Ma questo non basta aneora:

Jimpostore,  vi par: poco! ‘trasva i

morti dalla’ fossa ) prendeva dei falsi

nomi e delle false qualiti; e sifaceva -
passare per quello che non era. Va-

gabondava qua ¢ li a casaccio, (i~

cendo: — ' Seguite . i miei passi  —

0gai nelle cittd, domani nelle cam-

pagne. Ditelo voi se questo non “é

eccitare alla  guerra civile, all” odio

ed al dmprezzo fra i cittadini?

Si vode\ano accorLeLe a lui degli
orribili e1‘nt1c1, d1 quelh ehe dormono-
nei fossi. o dentro i forni 'da Zesso; "
I uno. zoppo, I altre Sordo alfro
con un impiastro sull’ occhio, I'altro - .
coperto di piaghe. L’ onesto womo in-




= e

= e

I NU@i@-EéMBATTIAMO !

dignato rienteava in caqa quando pas—
sava quel giocoliere con tutta quella
seq.uela.

Un 0101’110
mento pitt quale, quest’ nomo hrandi
una fr usta, e gmdando declamando,
si mise a scacciare in modo brutalis-
simo, dei mercanti patentati che /tene-
vano, bottega stl sagrato del tempio,
col:permessoy, cio'che basta , io credo,
del' elero cui veniva una parte del
ouadqano

Si trascinava dietro una spec1e

di prostituta , andava perorando , scal-
zando la famiglia, 1a religione e L'or-
dine, minando la morale e la propriets ;
il ‘popolo‘1o-segniva lasciando i campi

ineolti. Era pericolosissiio. Egli attac-

caya i riechi e metteva su/ i poveri;
atferm mava che quaggii gli nomini sono
uguali e, fratelli;- che non vi SOno
grandi e plccoh del Servi, o de1 pa-
drént; ehie il frutto della terra appar
tiene ‘a tutti; Inquanto poi a pret1 li
demolivas t addirittura; insomma ‘egli
bestemiava. E cio nella strada;
_Raccontava tutte queste cose orribili
al primi straccioni’ venuti. luridi, e
scalzi. Bisognava bene finirla una
volta, le leggi erano formali.

Lo ‘hanno crocifisso.

Questa parola, detta econ un’aria
mellifiua, nii colpl, e dissi. all’'unomo:

— Ma chjsiéte voi dunque"

Egli rispose:

— Mi chiamo Elizab:
del tempio.

— B di chi parlate voi? — do-
mandai io.

Eeli ripiglié ;

= Ma; di quel vagabondo che si
chiama Gesu Cristo.

SOno scriba

Victor Ugo.
(Chatiments . 1ib. VIL XI). :

mn una festa non ram- .

Miserabili! Cessate di piangere: rug-
gite, guardando negli occhi i vostri
oppressorl. Non plegate la fronte, siate
dlgn1t031, venite con noi. soclallstl 5
v’ insegneremo una dignitd nuova.

& W o

¢ TRIBUNA DEL POVERD

Stabilimento Fratelli Roncallo
di Sampierdarena.

Le nostre rivelazioni a proposito di questo
Stabilimento, hanno fatte impermalire fuor
di modo i Sigg.. Roncallp.” Ed ¢ naturale;
certe veritd riescono indigeste!

Frattanto, bramosi di vendicarsi in qual-
che modo, questi degni signori vogliono ve-
dere in ciascuno  dei. loro -operai, un cor-
rispodente del nostro giornale.

E siceonie'npimon siamo tanti gonzi daavere
per corrispondenti operai sottoposti ai mede-
simi capitalisti che intendiamo attaccare ¢
smascherare, ma ci procuriamo da per noi
le informazioni che ei‘occorrono, in modo che
coloro stessi dai quali.le -abbiamo-ignorano
lo scopo’ détd nostre’ richieste, cosi avviene
che questi signori proprietari falliscono sempre
nel cercare i famosi corrispondenti.

Glielo abbiamo detto-chiatro -e tondo; nel:
I’ ultino numero, che gli autori di ogni arti-
colo sono sempre qui, nel nostro ufficio, a
disposizione di chiunque ; ma, state tranquilli,

* che nessuno ‘¢ venuto a cercarci, né accenna

a voler venire. :
Preferiscono di abbandenarsi a vendetie
picecine, a rappresaglie inqualificabili contro
poveri operai, la cui unica colpa si & quella
di vedersi difesi. Si' ecolpisce alla cieca; a
capriccio, pur di sfogarsi su qualeuno.
Lunedi 10 corrente, in conseguenza di
quanto dicevamo nel N.° 6, furono licenziati
tr¢ operai, senza adduue una ragione gual-
siasi di tale licenziamento. Naturalmente, gli
operai insistettero per sapere il motivo; ma

il sig. Giacomo Roncallo si schermiva, bal-
bettando scuse e cambiando di colme, forse
vergomnandom dell’atto che compiva. Alla
fine, messo alle strette, sputo la solita frase
prepotente di eui si ‘ale ogni plovetto sfrut-
tatore: Qui.comando io, e faccio quet che
mz pare.e piace!

Gli operai licenziati, mdlgnatl, useirona
subito dallo Stabilimento , unuuzxando ai
soliti ' otto gxorm ,

Ne¢ si ereda che questo contegno de1 Slo"g'

Roncallo sia 1 effetto’ diun risentimento mo-

mentaneo.  Eceo la; prova. del contrario:
Uno dei tre licenziati, povere padre di fami-
glia, essendosi plesenmto per ritirare il ben

be'I‘UZtO e s1ccome in esso non..era mdlcato :

il motivo del licenziamento, chiese di vedere
il sig. Giacomo Roncallo, che sapeva presente
nello Stabilimento , per ,parlargli in proposito.
Costui ebbe lo spirito, di farsi- attendere dalle

11 ant. alle 2 pom.,  stando: coreg ggiosamente.

nascosto. Alla fine, visto che 1'operaio avrebbe
atteso anche fino a sera, si presentd, conti-
nuando pero a fare sfoggio di' frasi evasive

e prepotenti. Niente di pin naturale : che la:
_vittima inconscia della di lui bile, vispondesse
' vivacemente alle sue nenie; ed allora il buon
| Giacomino chiamd le guardie in propria di-

fesa.

Perbacco; non ce n'era blsoono' Aveva
altri: dlfensorl Infatti il suo tivapiedi  che
funziona da portinaio, ebbe la sfacciatagine
di dire che teneva gid pronte due hmc per
adoperarle in difesa del caro padrone. E questo
uno dei tanti casi di abbruttimento, di cui
il capitale ¢ causa. Uno sfruttato, un servo,
che_ si pone in difesa,del suo padrone e sfrut-
tatore, contro un proprio compagno di. mi-
seria, & tale fatto che addolora, pitl  che
indignare. Povero disgraziato! abhiti. il no-
stro ecompianto ed il disprezzo de’ tuoi com-
pagni di lavoro: ¢ quanto meriti !

Di fronte agli atti dei sigg. Roncallo, si

sentiamo fremere di sdegno. Questi REPUBBLI-
CANI che tentano trattenerci dallo smascherarli
con vendette inconsulte sopra innocenti ope-
rai: questi filantropi che sperano ridurci al
silenzio , gettando sulla strada dei miseri la-
voratori, revinando delle famiglie, ¢i destano
nel cuore un vivissimo senso di disgusto e
d’ indignazione !

Tratteniamo, per ora, la penna — perchd
temiamo di esser troppo miti nel far com-
menti. Denunciamo soltanto. questi fatti a
quanti nwomini hanno cuore e buon senso.

Del resto, se tanto terrore desta in egsi un
articolo-di giornale , saremmo ‘curiosi di ve-
dere questi' democraticoni nel giorno in cui
le masse lavoratrici, stanche del servaggio
in cui vivono, chiederanno con altri modi
assai piu concludenti, il loro diritto. Altro
che cantine!

Stiamo raccogliendo i dati per fare la bio-
grafia di questi proprietariic Promette di ve-
nire un lavoretto attraentissimo:
mo gidsdi belline!

Continuate pure nelle' vostre r‘zppresmlxe
insensate, cari signori;.e noi vi ricambierc-
mo sempre degnamente. Alla fine, vedremo
chi avrd subiti maggiori danni. Oh, se lo ve-
drémo!

Intanto invitiamo gli operai a gridare: K-
viva ¢ capitalisti repubblicant!

Stabilimento Ansaldo
in Sampierdarena. :

Gli operai- di questo Stabilimento stanno
raceogliendo i frutti della famosa pergamena.

Abbiamo una.infinitd di fatterelli in pro-
posito ; ne scegliamo uno 'a caso. (1

Saranno ora quindici giorni, trovavansi a
lavorare in gueésto Stabilimento diversi mura-
tori, i quali ebbero a bisticeciarsi per cose del
lore mestiere.

Il sig. Giberti, ndendo un po’ di baccano,
esce tosto dalla sua cabina, domanda ai mu-
ratori che cosa succede, e quindi, senza dir
-altro, multa di cent. 50 ciascuno quindiei ope-
rai i gmali stavano tranquilli al lavoro pres-
s0 le rispettive macchine; anzi, uno di costoro
non era nemmeno presente in quel momento,
essendosi ritirato per certi bisogni....

E carino, non é vero, questo modo di pro-
’cedere! ? Intanto, tiratii conti, sono L. 7.50
guadagnate ai sigg. Bombrini.

Bravo sig. Giberti! Eppure se vi ricorda-
ste di certe legnate, potrebbe venirvi l'idea
di moderare il vestro zelo..

E questione di memoria! Pensateei,

Col prossmlo numero comincie-

remo -a pubblkare n appuldlce
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E™ uno scntto nnportantlselmo
che rmsam grato al nostri lettorl

‘gora del parlamentdrismo . .

"dove altro,

Una Sﬂl‘lﬂ DIBmSﬂ \

L on \Ioneta,
terpellanm in fayore , delle. fortifica~
zioni di Mantova, per mezzo d'una
lettera’ - Gipriani, che fa seguito « ad
altra chc invio tempo fa all’ Ztalia ciha

fatto sanere come, qualmente dopo- di
aver corso il pericolo di diventar scet-.

tico —di-affogare ecioé nella “morta
., pardon
dell"indifferentismo — volova, ritirarsi
temporaneamente dal campo mllltaDCe
(salvando la medaglia, eh?), sdegnoso,

“abborrente da una politica di setta, che
& sempre quella perche tutto si riduce

a dire: Esci di 1i, che ei vo! star io.
Proprio cosi, onorevole! yoi ne sapete
qualeosa !,

Fortunatamente
sulla’ scena.

Moneta corse " a_ rinfocolare il suo
tmpldo bentnnonto 1‘1voluuonarm, da-
vanti alla trista, tristissima  sharrai-del
Tribunale militare di Milano; ébbe’ un
brivido ‘non §o dove, una spina non so
e giurd ... fedelti. al re,
pardon di ritornare al campo, .di lot-
tare sempre ... Oh! lo spergiuro re-
cidivo! :

B ql,l‘ljsal_utaanoh’ egli Cipriani ami-
co e capitano, e termina la sua lun-
Qa epistdla, come usavano moltl con
Garibaldi; mendicando una commenda-
tizia di Cipriani o presso 1 reduei —
per la Fawvilla, s’ intende — o... per
le prossime. elezioni !

Onorevole, la vostra politica anti-set-
taria vuol dire: Addio amici, che o
sto bene dove mi trovo. ity

Avv. F. S. Merlino.

Cipriani ¢ comparso

quol de,%o dell’ in-

s

Sappilo, o bolso. araldo.del governo
a Milano, che ancoraieri ti rallegravi
della mostra grande posizione politica,

e ti gonfiavi la hocca _per._dire “gho
noi non dol)bumo pill essere un Bel-

- gio, uxm Olanda, una Svizzera. .

B quii— in- questa veechia ‘madre
dieivilth, che — fm oli inni di "plnu—
so di cento prostltmtl della stamp‘t

- mantenuti col denaro pagato al, go-
- yerno dalle prostitute dei bordelh =t

vive e soffre, patisce  ogni sorta: i
violenze e di ingiustizie — una plebe,

. che forma con la sua grande poverta e
debolezzi mom[e la forza

di tutta
una nnmenm cmnorm di sfeuttatori.

Sposﬁ&ii' Qﬁe'éto 'gi"orn'aile' ? I unieo
che combatta per voi: & vostro dovere
di dlvulgarlo.

'dare ancora per questa’ Rettimana la

ne sappia-

Sfruttati! Fineh® rimarrete isolati,
contmuerete ad essere strumenti del-
r altrm arricchlmento. unitevi a noi,
e diverrete nomini.

Viva I'Italia!

Un_ reporter  dell’ Ztalia, in  questi
giorni in cul tanto si parlava . dello
sciopero di Mariano Comense , ha fatto
tuna piceolissima inchiesta per  conto
S0, : _

E gli & risultato che, senza contare
una moltitudine di filande minori e
di difficile controllo — dove la creatura
umana € pagata anche meno di 80, 70
e 60 centesimi per 14 o ;15 ore di
lavoro al giorno — c¢i 'sono filande
di primo ordine che seguono questo

umano sisterna: mentre i filandieri
pilt umani e ragionevoli, pagano in

media circa 8 centesimi e 1/2 all’ora
per 12 ore di lavoro, gli altri pagano
6 1/2, 6, 5 3/4 ed anche meno per 14
o 15:gre.

A mnoi freme letteralmente il sangue
nelle®vene. Mentre codesta vanita che
par persona, del Crispi, sta facendo
la « grande potenza » all’estero, qui
si vedono cose che non si vedono in
nessun paese civile del mondo.

nali, merntre

 CRONACA LIGURE
: e
GENOUVA.
Reeoci i nuovd 'al nostro posto. Sabato
8COrs0, prop'rio quando tutto ei'a pronto per

la stampa del' giornale, il nosiro gerente
venne' ad annunziarei che non lo uvwbbe

firmato.

E noi dovemmo lmmndzn(, la pubbhc(moue
di questo Tamero. ,
Quanta wcntc si' lusingo, malgrado ¢io che

avevamo detto nella nostra cumlmc di cre-
derci morti!
- Poverini! E dire che plopuo ora comin-

ciamo' a vivere megliof

' Ansiosi di provarlo, non volevamo riman-
ripresa
delle pubblicazioni, ¢ome saremmo stati co-
stretti di fare, se avessimo dovuto attendere
che il nuovo rosponsablle fosse pronto per
firmare. :

A torei dall’impiceio nel quale ci trova-
vamo, venne infine quegli medesimo. che ne
era causa, cioé il mostro  Faruffini, il quale
acconsentl a firmare ancora una volta il
giornale. : ey

Pel nnmero prossimo, intanto, il nuovo
gerente potrd entrare in funzioni, e speriamo
che mai pitt in avvenire e¢i aecadranno in-
convemontl di questa natura.

XX Settembre — Monarchlcl e Repubbllcani
Quest’ anno_ 'anniversario della caduta del po-
tere temporale papalino si commemora con
una sequela di festeggiamenti, con uno sfog-
gio di luminarie che davvero ci sembra ec-
cessivo. A

Finché sono. privati cittadini che vogliono
spendere d.'m'no in luminarie, niente d1 male
— ognuno ha i suoi gusti: ma che il Comune
debba gettare somme ingenti in simili bacca-
& eccessivamente spiloreio per
quanto riguarda 1’ istruzione pubblica, colla
geusa di non ayer fond1 — non ci va punto
a senso.

Un’amministrazione comunale dovrebbe ri-
cordarsi che maneggia i denari di tutti i eit-
tadini, senza éhﬂtmmom di parmtn e rimanere
semplicemente un’ ammiénistrazione , non un
corpo politico, promotore di d1m05t1a210n1 pitL
0 meno patriottiche.

Questo, a voler ‘egser ch1a11 si chxa.m.t
abusare della ‘carica ‘consegita per procac-
ciarsi della popolaritd coi danari dei contri-
buenti. ; :

A parte queste nostre considerazioni, dob-
biamo per altro ringraziare i promotori di
questi festeggiamenti, perché ci procurarono
un po’ di buon sangue.

Quante 3tup1da0‘gm1, gquante dedamd?mm -
presuntuose, quantl paradossi non si sputa--
rono in questi giorni! = ' ‘

Repubblicani e monarchici si aceapigliano,
pretendendo ciascuno di essere i veri autori
della caduta del potere temporale.

E non s’accorgono di essere semplice mente
ridicoli!

Il potere temporale dei pd,pl nomn ca,dde né
per opera dei repubbhca,m né per opera, dei
monarchiei:
questi avvenimenti che segnano nella storia -
una vittoria dell’'nmmano progressa.

i partiti sono sempre estranei a



IL. NUOVO COMBATTIAMO I

- Il papa- eesso d’esser-re-per opera di tutta

quanta 1’ umauitd , di tutti quanti filosofi e

pensatori né combattelono 1" esistenza per il

decorso di| secoli interi,

I \olonta,u di Aspromonte. e d1 Mentana, i

come 1 soldntl di Porta Pm. non, fulono che
vhecuton di un’ 1dea,
clf'x nuovi 'tempi a tutti popoh e lrovcrm

1 1a guerra al’ preg'ludulo al prete’ che

ha demolito e distrutto per sempre il | potere

1mposta. dalla neccsmthw

tonporale (dei, papi. Niun partito e niuna na- |

vione puo anogumcnc il merito, senza cadere
nel ridicolo.
Anche noi, e cm*to pnl mncmamenta della

folla politicante dhio! si ubbriacal di feste ¢ di
fanfare, iplaudiamo: a 'quaﬂto ; grandioso avve-

nimento,

Sia. pure , guerra al prete, guerra al ‘pre-|

20 indizio! Ma guerra al pregiudizio ovunque
Mi twva sia nel campo rellg'loso come . nel
campo’ politico' @ morale; guerra al pxeto ma
_prete in_qualunque assisa si trovi,..col
tricotno e col berretto frigio. Sono amdeuG
ugualmente fatali; ugualmente dannosi.

Con, ,questi- intendimenti sulutmmo “:mche‘ ;

noi il XX Settembre. apalnrib
Lasciatelo vivere! — Di questi gmnn yenne
a Genova-quel-tale-Onip,~di ~cui si occupa-
rono tanto i g,xqumlx qua,lche AB1O. fa,, per la
continua seguéla di' :mestl e di pelpecuzmm
vhe le questure’ di varie ‘ciftd italiane gli an-
davano somministrando. “Questo povero dia-
volo ayendo perduto una gamba, durante il
servizio militare; &i“ora’ proposto ‘di farsela

pagare; compariva quindi ora a Gengya, Ora,

a Torino, om a Monza, ora a Roma, yestito
da ﬂolduto, con una, cassottina di cerini  ap-
jesa al wllo, 0 con un pacco, di glonml; s0tt0,
1) braccio. Si c.npww che le questure non gli
Lsavano gentilezze.

Attualmente vende gmmuh a S, Rcmo, ed‘
O venuto a (mn?vn per le  feste di questi

wiorni, spuundo di poter guadagnare qual-
che lira di pit vendendo cerini e giornali.
Non & pit vestito da soldato, .eppure, nems-

1aeno adesso 1o si lascin in. pace. leri; venne,,

al nostro ufficio Lunmndom ghe le guaxdie
gli hanno pxonbxto di welut'uc il suo com-
mercio, peuh(- uon ayeva il permesso,

Sta a vedere che per vendelc quattro, cerini
ci varrd l’aubm)‘/'/amql‘up del  ministro, del-
1" interno !

1 semplicemente ridicolo,

SAMPIERDARENA.

Vigitaccherie ‘repubblicane. — Una guerra co-

darda, vile, occulta, a colpi di licenziamenti, ‘

yi @ ‘iniziata in quoqm c1tt1 contro gli opmm
wvmhth

I una'guérra dégna di 'quei leccascarpe ai
capitalisti, che la iniziarono.

Fatti gravissing, vergognosi,
viferiti.' La' fonte da cui 1l abbiamo & buona,
¢ merita fede. Eppure noi non vowlmmo an-
(ora credere, perchd ¢l ripugna il pensare
soltanto ché degli operai possano ‘scendere a
si inaudite vilta,

Niuno' si ‘sgomenti pero' Comgglo compa-_

gniy nen siete 'soli, né male accompagnau
Se dalla inchiesta che per conto nostlo ini-
ziamo, risulteranno ven 1 fatti nfelmu ve-

ci ven0 ono ]

drete impallidire pitt di ‘una popolautz\ ve- .

drete precipitati nel fango dc-lln ignominia
pitt d'uno' dei piccoli grand'uomini della de-
mocrazia Qampleld.uenese

Ci proponemmo di non far mai questlom
] exsorali, ma questa voltu, per Satana! ne

{faremo qual(mm, e senza nouaxdl, e senza,

sottintesi ¢

Offrimmo una’ lotta leale, alla luce, del bOlC,‘

come si usa tra galantuomlm ma se proprio
si vuol esser vili, state certi, che i wili li
lmttmemo come si meutzmo

" SAVONA.
16 Settembre: 1888.

Ovganizziamoci! ¢ la parola. che si sente
in questi giorni ripetere da molti openu sa-
vonesi e specialmente di quelli addetti allo
Stabilimento dei filantropt signori Tardy-Be-
nech, i quali perd smentiscono in certo qual
modo Ia buona fama acquistata dai loro padri.

A quanto pare gli operai hanno capito

una buona volta che, se veramente vonhono

tttenere! qualcho reale miglioramento, & duopo
Jasciar'da parte certe 1dee medloe\ ali che fin
qul furono loro inculcate nella mente da. ta-
Juni politicanti di mestjere, che pur di riu-

“Soite ad afferraro il mestolo del pot(,re, non

gi fecero scmpolo d1 gesultlcamente mgan-
nmll per molti anni.

I tempo di 5veg11a1s1 ‘dal letmtro in feni’
foste immersi; ¢ tempo di lasciax da parte
certi 'pxegxudum che; Vi allon’b:mano dalla
meta’ prefissa; & te‘mpo infine” @ darve un
calcio decisivo e poderoso alla polmca con i
guoi 1d011, alle idee patrlotmche, ai falsi padri
dell’o peralo ‘¢heé’ sin' qui vi tennero sch1av1 e
afrittatso| [rleor 18 OIBTS £l L 90

To non vi consiglio di fare og<r1 la rivolu-
zione; ¢he garebbe una pazzia se prima Tnon
é preparata e orgamzzata,, (‘) mavi consiglio
pero a ribellarvi'sin® @ orale’ con Jqualunque
mezzo, a tutte le 1ng1ustule, i soplum e le
vigliaccherie che dai padl om o‘capl venanno
commesse ! vostro danno.’ bli

Insomma ¢ neeessario; dialzar ﬁelamente

‘ la fronte dinnanzi a chmnque yeiisse a con-|i
testare il dmtto all’ esmtenaa, primo fra tutti
1 diritti; 1mp0151 con una seria ed energica

organizzazione' pe1 1a/' lotta fra capltale e
lavoro. ] 4
Il \Fascio dei Lavoratorey) tesu, icostituitosi’

in Savona, vi aspetta.; Andate numerogi ad |,
| combere‘insieme’, "

\,nostra totha dlver ra 98 'thare sul quale |
. verranno a mspwarg futti 1 diseredati
della, terra; mala. wera.e nossamnostra!
bandiera;sullacquale sta scritto’ wgua-"
glianza), giustivia e libertd, ¢i'condurty |-
alla v1tto1m, alla completa rivendica-
zione soc,lale R ah ol

Le, discordie. stesse ¢h’ emstono nella-

mscuvelvx L la gola Societd che vela,ment;e

Wvuole sxano mtegmlmente 11spettat1 i dmtm

degli 'operai.
Avanti ‘dunque!
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Mi viene riferito che molti capl e sorve-
glianti'che fanno 1’aguzzino ‘agli operai ad-
detti allo Stabilimento Tardy e Benechjcre-
pano dalla, matta voglia| 'di sapere | chi; & il
corrispondente del Nuovo Combattiama, che

81l nasconde sotto il pseudonuno di A. JlIonte,

il quale, fra parentesi, & tanto bene 1111'01—
mato di quanto 'suecede in detto Stabilimeénto!

Poverini! Essi, ne!son - eetto, -desiderereb-
beroche io| fossi mn loro dipendéente «pex;po-

ter presto far pagare cara la; mia audacia di
scoprire e bandire al pubbhw le sopewhleue
e le ingiustizie che essi commettono a danno
degli'operai; ma'invece, purtroppo, pér ora
intanto devono rimaneére colla bocea aseiutta.

In seguito vedremo. Del resto se vogliono!

togliersi quella innocente, cuuout(\ oppure
se hanno qualchecosa da smentire d1 cm che

| fu stampato nel Nuovo C'ombatfzamo, si ri-

volgano' pure 'all' ufficio di divezione del ‘gior-
nalc che di certo saranmo!iservitiidi barbal el

N
2 8¢

Nel numero scorso ho accennato “al licen-
ziamento. 'dell’ operdio; Herloch, | Ora, vengo

inimmato che Iunedi scorso yenne | ripreso al
’1'w01o dicendogli che la lettera che gli no-
.‘vmﬁmva il suo hcenzlmnento era smm seritta
- per| equivocotit.

1 curioso perd che impiegati
pagah assai lautamente, salvo eccemom con-

: mettono simili errori!...
L cortol (pero! che; hastarono ‘quelle poche '
11frhe stampate, sul, postro, giornale j pex i fax)

rinsavire taluni megsseri, che si plendono il
gusto di commettere certe Vendette (1'1, don—
nucmolc

Speravo_di _trovare sull’ Independente. di |

questa cittd una replica alle poche parole
seritte sull’ ultimd numero del Nuavo Combat-
tiamo, ma purtroppo rimasi deluso!.... Forse
avrd ricevuto ordine dai suoi ' padroni di ta-
cere, onde non'sporcarsé con dei Olonnhstl
rivoluzionari:|che- parlano (senza, peli) sulla
lingna ! Ad ogni modo; I aspetto;;a quando
mtmpxendel(\ Ja promessa serie d’ articoli
sulla questione operaia. Allora vedremo.

la sua santal oumdm'
A ‘Monte".'

U(1) Padronissimo! il nostro corrispondente sa-
vonese di credere che la, rivoluzione sociale
(perché speriamo non vorrd parlare di rivo-
luzione: politicale) debba essere preparata ©
organizzata,; per conto mostro riteniamo che
wna vera rivoluzione sociale si pxepau e si
ongamzm di'per''s® e''che 'soltanto sia meces-
sario a sno:tempo, @ pzowca;la
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NOSTRE CORRISPONDENZE

Schlo, go L2 N Nuow C’om&attmmo,"
Iottante pet 1é falangi. innumerevoli det. |

dlsm“edatl, 1] saluto e le, felicitazioni:
dei SOClELllStl di questo paese.’ L’ oriz-

zonte polmco si presenta’ fosco; nem“
nuvolori atcéennano 10 approssunarsy
délla témpesta; I atmosfera ¢ pregna; di

elettricith e 1o SCOPPLO, della foldore che

+=deve ,ac_cendere @, incenerire  tuttol sun
passatord’ infamie ,+ dimenzogne e 'di "

yiltéy pud’avvenire - Sl i momento
all”altro’’ per clii VoL, apostoll del vero,

, lottamh per L eIANCIPAZIONE dei Javo-

ratori, .compite opera yeramente:uma-

nitaria; nel iprepararli al giorno' tanto
desiderato della” mvendlcamone socmle i
e sulla via-da vol traccmta che manda .
i fremiti dell azione, 1101 Vi seguiremo,
,compatm con; la cambm-a;alla manone:

la fede-nel cuore)eiseidovremo  SOc-!

borghesia sfruttatrice’ e nei neri-cor-

vacel] chie sonla‘negazione della verita,
del| dio menzogna, . Sono 1,

1 ministi
prodromi del, generale, sfacelo,

La sfinge africana,
trice dellaiborghesia sfruttatrice; volle
ipuré ‘alfre vittime! "Gantate la ‘messa
di 7'e j’llé@//l, mnnstu delsignore ;, im-
mortalate 1’ eroismo dei . caduti,. per

LOpera Vostrash o) isfruttatort ma tu. po-

polo; destati dal sonnoe ascolta 1a voee
degli ‘apostoli del vero. :

, Un lavoratore,

—— ,;u = %

Per .esorbitanza, di. materia omets,
tiamo, la. rubrica Quel - che suacede
e varil nnportantl articoli, tra ¢ui
quello promesso da A}mrano

Pibcola Posta i, <
vepdd ohoi SEETI

GeNovall =141 DL 5L Pubblicherero ‘el
prossimo. numero. Non vi sembra. che dallg’
consta.tazmne a icui jrinscite 8i possanotrarre
1mp01tant1 deduzmm" Perché non farlo? Sej
siete del nostro’ palele, potete mvmrcl mm
plccola arrglunta

cadremo ; ma Ia"

ADUNI—\NZA

Tutt1 J: sostemtorl dell
nostro glorna,le SONO: Con- i
‘voecati inadunanza la'sera”

. di Domenica 28, nel locale

" dell” EMANCIPAZIONE OPERAIA 111 ‘
‘Sampierdarena, onde udire,
1a, lettura, del rendlconto i
della, scadente Amm1n1 b
strazmne sifent 019 U

cquestiammalias:

Puhhhcazmm Soclahstmhe.

Monopoho e Soc1ahsmo di Bl o ,
S. Merlino . : L..B.e

‘Manualetto di Econonna poh— : :
tica ‘per ‘olt operal (stesso

0:'30""

‘1 autore)ls 1% Lo
Canzoniere): Socnhsta. diieCidls ok
Monticelli . . .. qarr OR5L  o8
‘Programma e Orframzzazmne Moo b
dell’ Assocmmone Interna- o
' zionale dei Lavoratori . - » 0.25
Dell Anarchie di Carnecchia’. » 0. 05 :
'\ La Comune Pariging, tre -0f ishufirsy
volumetti. . . & oy aileigin0ilal :

FarurrINI FEDERICO, Responsabile, .
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GexovA, Tip. FERRANDO, MARSANO ®'CL ) :

D Ins ool ed Annunm

Rivolgersi alla T 1pogrf1ﬁa FERRANDO Rt
MARSANO &’2 ©) Vi ‘Cuttatone
(accesso "da "Via' Assalottl) GENOVA; = Pavamentl ant1c1pat{ -

PREZZI MODICISSIMI

B0 PIEEA IO R il e i

Proletarii! Non dimenticate di por--

tare in cas@ questo giornale: vi & da
leggere, da studiare, da apprendere
per tutti,

TI POG RA
FERRANDO 'MARSANO- & C f

GEN(JVA Vla Gnr atmle accem ia via Assarnl GENOVA

IA

‘ Qucsm nuova Tipografia ¢ fornita d1 chchme cclen d1 Huovo
\sistema, ¢ puo \nemmawwﬁnaﬁw dlslmpegmre qua151as1 lavoro' d Am-
.'ministrazioni,,, ¢ segnatamente . quelli per; uso del. Commercio. g il
Per ogir silute ¢ Domencddio 1°vte“g“°“° sy | o TERE) Alttesy un copioso. assortimento, di Caratteri, di fantasia. Sl
_'tutto nuow non d1501unt1 da una quantita di quqtten di testo per la

stampa di OPCIC g) Glomah quoudlam (92 ool

Stdmpq colla massima prontezzae Sol ec1tud1ne Allegazmm —_ |

‘Ba,ndl — Fa,tture — Qircolari — Intesta,zmnl a’ ufﬁcm

- Inviti funebri — Blghettl di | visita, — . Buste..— ""‘f

Indirizzi

Lettere di Porto a Piccola
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